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WASHINGTON RICORRE ALLA VIOLENZA PER PIEGARE LA VOLONTÀ' DEL POPOLO GIORDANO 

Hussein scioglie i partiti e arresta Nabulsi 
La sesta flotta americana salpa per il M.0. 

La legge marziale in Giordania - Costituito un nuovo governo con vecchi servitori degli inglesi - Notizie incontrollate sui movimenti delle 
truppe saudiane e irakene - Il re mobilita i beduini per sopraffare il Parlamento - Il presidente siriano Et Kowatli a colloquio con Nasser 

Il fumo 
delle cannoniere 

Qual'è il succo degli av­
venimenti giordani? L'na 
« giovane » potenza impe­
rialistica, gli Stati Uniti, ha 
riconosciuto che i « vecchi » 
.sistemi del « vecchio » co-
louiu'ismo inglese e france­
se non sono più di moda: 
ha « scoperto » che i popoli 
d'Africa e d'Asia hanno or­
mai raggiunto un elevato 
grado di coscienza politica. 
ed anelano alla libertà e .'I-
l ' indipenden/a; ha deciso 
che le mitragliatrici, le ,iri-
gioni, le forche e le navi 
da guerra non sono più 
« adatte » a persuadere i 
popoli di colore ad accetta­
re la « protezione » del l ' io 
ino hianeo. Di conseguenza, 
ha inventato la « dottrina 
Kiscnhowcr », a hase «li ali' 
li, di s o n i s i , di promessi1. 

Ma ecco che molti «lei pò 
poli destinati ad essere col 
mali di doni, di .sorrisi e di 
promesse, fanno il viso scu­
ro, perchè non ignorano che 
dietro le carezze si cela, in 
realtà, la concreta minacci.! 
di un più raffinato .sfrut­
tamento. 

Tale e il cas'i della Gior­
dania. Conseguenza: il «g io ­
vane » imperialismo, il « ueo 
capitalismo » americano del­
l'automazione, dell'elettroni­
ca e delle tecniche più avan­
zale, si irrita contro questi 
sciagurati giordani che non 
vogliono la « protezione » 
dell'uomo bianco di Wa­
shington, dopo aver rifiuta­
lo ila a protezione » dell'uo­
mo bianco di Londra. Si ir­
rita, smania, va in collera 
e impone che il governo 
«.- ribelle » sia deposto, e lo 
ottiene. Poi cerca dc-
g>vi alleati, degli uomini. 
cioè, disposti ad accogliere 
la « dottrina Kisenhower »-
Cerca e cerca, ma non c'è 
un uomo politico degno ili 
questo nome, in Giordania. 
che se la senta di accettare. 

Ma. infine, si, il « giova­
ne » imperialismo trova de­
gli alleati: un piccolo re 
quasi ancora minorenne. 
noto soltanto per le sue av­
venture amorose; alcune 
bande di beduini, cioè lo 
strato pili arretrato della 
popolazione araba; un pu­
gno di circassi, satelliti del 
re come i «bravi» lo erano di 
don Modrigo; qualche caden­
te e screditato manutengolo 
di Gluhh Pascià. Insomma: 
ventilo al dunque, il « gio­
vane • imperialismo si e 
trovalo nelle mani gli stes­
si strumenti del « vecchio ». 

("osi il re fantoccio calpe­
sta il Parlamento, liberamen­
te eletto da) popolo (il pri­
mo, vero Parlamento che la 
Giordania abbia awito nella 
sua breve storia) , e scioglie i 
partiti — non i « partili 
comunisti ». come dice l'in 
sulsa propaganda della HAI. 
ma tulli i parlili, poiché 
non c'è, in Giordania. ;tn 
solo partilo filo-americano 

K la portaerei l'orreslnl 
sa.'pa in gran fretta per il 
Medio Oriente, proprio co­
me le cannoniere inglesi e 
francesi salpavano per an­
dare a bombardare gli in­
difesi vili iggi delle coste 
africane; proprio come, più 
di recente, altre portaerei. 
inglesi e francesi, hanno 
preso il mare, nella stessa 
direzione, per aggredire lo 
Egitto. 

Salpa — la portaerei For­
restal — a colmare con i suoi 
cannoni e i suoi aerei il 
« vuoto », quel famoso * vuo­
to » che. aperto nel Medio 
Oriente dalle sconfitte subite 
dagli anglo-francesi, doveva 
essere invece riempito dalla 
saggia, ^iingimiranSc. illumi­
nata politica del Diparti­
mento di Stato americano. 

J-a logica dell'imperiali­
smo è ferrea. Sono bastali 
pochi mesi perchè il patini­
ne di Washington si dimo­
strasse non meno esoso, pre­
potente e sleale dell'espro­
priato padrone di I-ondra o 
di Parigi. 

Ma a questo punto sorge 
— per noi italiani — un 
motivo di particolare preoc­
cupazione e indignazione: 
il fatto che Napoli — è que-
»ta l'ultima gravissima no­
tizia giuntaci stanotte — sia 
stata praticamente trasfor­
mata in una base di opera­
zioni dcMa Sesta Flotta ame­
ricana contro il valoroso po­
polo giordano. 

DAMASCO. 25. — In ri­
sposta allo sciopeio cenc­
iaie. che ha travolto il go­
verno Khalidi. del quale euh 
e stato costretto ieri ad ac­
cettate le dimissioni, Hus­
sein tenta di attuare la se­
conda fase del colpo di stato. 
Ha fatto proclamare la leyge 
marziale in tutta la Gior­
dania (dapprima solo nelle 

cinque maggiori città: Am­
man, Gerusalemme, Nablus, 
libiti e Hamallah), e ha 
decretato lo scioglimento dei 
partiti politici e la chiusili a 
del parlamento. Egli ha an­
che proceduto alla nomina 
di un nuovo governo, usando 
a tal fine gli esponenti del 
vecchio personale politico 
corrotto che aveva servito 

suo nonno Abdullah e gli in­
glesi. Alla carica di primo 
ministro è stato chiamato 
infatti Ibrahim Hachem, che 
già era stato a capo del 
governo nel '33, nel '38 e nel 
'50, mentre gli altri ministri 
sono: Samir Rifai (premier 
nel '44 e nel '47) agli esteri, 
Salati Madfaiah agli interni, 
Salini Tukan alla difesa, 

Rimiri all'economia naziona­
le, Antun Haniah alle finan­
ze e comunicazioni, Atef 
Ghuli alla ricostruzione. 

Si crede che alcuni dei 
membri del precedente go­
verno Nabulsi, sicuramente 
siano stati imprigionati. Lo 
aspetto saliente della situa­
zione rimane tuttavia l'estre­
ma debolezza della posizio-

N'clla prima telefoto: la portaerei americana - Forrestal • fotografata ieri da un aereo a bussa quota mentre salpa da 
Cannes per il Medio Oriente. E' una delle unità da guerra più grandi del mondo, stazzando 60 mila tonnellate e avendo 
un equipaggio di 3500 uomini. Nell'altra telcfoto: il nuovo primo ministro giordano Ihrahlm Ilashem che è stato Ria a rapo 
del governo nel 1033. nel 1938 e nel 1956. E' stato eduralo in Turchia e sono noti ai giordani 1 suol sentimenti filoamericani 

ne del re, che se dovesse 
contare sul pochissimo se­
guito che trova all'interno. 
sarebbe addirittura perduto. 
V.' chiaro, e risulta piena­
mente confermato, che egli 
conta su aiuti che spera di 
ricevere dall'esterno, i quali 
dovrebbero porlo in grado 
di attuare nel paese un re­
gime di dispotismo, soffo­
cando ogni vita politica. 

Allo stato delle cose, non 
si sa nemmeno in quale mi­
sura le gravi decisioni che 
egli ha prese, e sono state 
comunicate alla radio da lui 
stesso e da Hachem, possa­
no essere applicate. Certo e 
che, mentre ordina lo scio­
glimento dei partiti, egli 
ancora una volta si sbrac­
cia a dichiarare (come fece 
anche quindici giorni or 
sono, quando fece dimettere 
il governo di unità naziona­
le) che non intende rice­
vere l'inviato americano 
Ktchards. ne accogliere fn-
voievolmeiite la «dotti ma 
I'isenhouer ». Con questa 
•ilTei inazione — cui non si 
tende a prestare molta fede 
— Hussein cerca evidente­
mente di attenuare l'avver­
sione di tutto il popolo, e In­
teri stilando per le vie di 
Amman dirigeva le sue pio-
teste per l'appunto contro 
gli Stati Uniti e la loto po­
litica nel Medio Oriente 

Ma nel contesto delle stes­
se dichiarazioni — lette allo 
radio nella scorsa notte 

,— in cui dice di voler re 
spingere la « dottrina Kisen­
hower >, Hussein in realtà 
ha cercato di aprire la stra­
da alla applicazione di essa 
alla Giordania, non solo 
sotto l'aspetto economico 
politico, ma sotto il più gra 
ve aspetto militare. Il suo 
discorso infatti è stato solo 
un tentativo di rappresen­
tare l'oppisizione al suo col­
po di stalo come alimentata 
dall'esterno, e da ipotetiche 
« centrali comuniste >, che 
si troverebbero — egli ha 

(Continua In 8. pag 5. col.) 

La Resistenza oggi continua nella lotta a fondo 
per arrestare la eorsa alla follia atomica 

Ver il 25 aprile vergognoso silenzio dei governanti e fredile cerimonie ufficiali - Decine di migliaia di citta­
dini alle manifestazioni ' Sfilata partigiana a Bologna - I discorsi di Long*», Farri, Amentlola, Pajetta, Lussu 

Il dodicesimo anniversario 
della gloriosa insurrezione di 
aprile è stato ieri celebrato 
in tutta Italia. Nelle città im­
bandierate a festa e in cen­
tinaia di località minori, ac­
canto alle cerimonie ufficiali 
— le quali, quest'anno più 
che nelle passate ricorrenze, 
sono state improntate a un 
freddo tono celebrativo —, si 
sono svolte grandi manifesta­
zioni popolari e unitarie, dove 
il richiamo agli ideali della 
Resistenza è risuonato ben al 

to, confermando la sua piena 
attualità e validità. 

Nessun rappresentativo uo 
mo di governo ha ieri pro­
nunciato una sola parola per 
ricordare il 25 aprile: lo stesso 
presidente del Consiglio Se­
gni. rientrando ieri nella Ca 
pitale dallo squallido congres­
so internazionale democristia­
no di Arezzo, non ha avvertilo 
il bisogno di rivolgersi agli 
italiani, in una simile occa­
sione. per dire una parola di 
unità, di fiducia e di speranza, 

MOSTRUOSA SENTENZA IN AMERICA 

Trovato semisvestito in una casa 
un negro è condannato a morte 
BIRMINGHAM (Altbamal. 25 

— Un iicgro di 26 anni, Ch^ilrs 
Hamilton. che u;.a notte dello 
scorso ottobre si era introdotto 
nell'abitazione di una ianu-
Slia biar.ea. e siato condannato 
a morte da uà tribunale di Bir­
mingham. rollo Stato meridio­
nale deli'AIaoama (USA» 

Il negro era stato*:>rrc?iafo 
per torto r. al momento dello 
arresto, rella stessa ab.fazione 
della famiglia bianca dove JI 
ora introdotto, era stato trova­
to da^li aeenti semi svestito 
Dopo un'ora di camera di con-
siclio. la giuria ha condannato 
il negro alla sedia elettrica, af­
fermando che aveva intenzione 
di commettere una violenza 

Dopo la condanna, l'avvocato 
difensore ha intrapreso imme­
diatamente la procedura per il 
ricorso in appello. La legge del­
lo Stato prevede, del resto lo 
appello automatico per tutte 
!e condanne a morte. 

Il cono-innato si è dichiarato 
innocente, affermando di essere 
entrato nella casa per invito 
della nonna dei coniugi e ri­
ferendo che la donna avesse bi­
sogno di aiuto Invece, un mem­
bro della famiglia ha riafferma­
to di avere trovato Hamilton 
semisvettito. 

DJ parte sua il pubblico accu­
satore ha dichiarato: - E' vero 
che l'imputato non ha violen­
tato nessune. Ma vorrete at­
tendere che gente come questa 
riesca nel suo scopo, prima di 
ricorrere alla sentenza capitale? j 

Fin qui la notizie. ir%ttir.ìc.\ 
trasmessa dall'A X SA S'otizia', 
cosi estranea. co»t lontana dcl-| 
la nostra Mentalità di i.omimj 
moderni, che non ci suggerisce. 
commenti, ma solo un moto di' 
allucinato stupore 

Di froiìtc a un latto cosi 
inaudito, che ci riporta indie­
tro negli abissi del .Medio Evo. le 
pretese degli Stati Uniti di det­
tar legge ai popoli in fatto di 
civiltà si ncelano per quel che 
sono, smanie di » arricchiti -. di 
vanitosi - parvenus -. rimesti 
fondamentalmente abbarbicati 
alle più fosche superstizioni e 
ai più sanguinosi miti della raz­
za e del sangue. 

Ancora una colta scopriamo 
che non basta possedere gran­
di fabbriche automatiche, at­
trezzati laboratori scientifici e 
milioni di automobili per este­
re cirilt. Tra il progresso tec­
nico e il progresso culturale e 
sociale corre ancora un abiwo 
molto profondo. 

pur nei duri momenti che il 
mondo e ti nostro paete altra 
versano. A quanto ci risulta, 
solo il ministro della Difesa 
Taviani ha compiuto, a Roma. 
lo sforzo di deporre corone di 
alloro davanti alla lapide delle 
Fosse Ardeatine e alla tomba 
del Milite Ignoto E solo il 
sottosegretario Natali ha par­
lato a Teramo, per pronun­
ciare però un discorso niente 
a (Tatto unitario. 

Ma, assente il governo, la 
grande insurrezione è stata 
celebrata con calore e piena 
dignità dal popolo italiano, da­
gli uomini della Resistenza di 
qualunque parte Due sono 
stati i motivi dominanti delle 
manifestazioni — da quella di 
Milano a quella di Reggio 
Emilia, da Livorno a Roma. 
da Siena a Ancona, ecc. —: il 
richiamo alla impellente ne­
cessità di unire tutte le forze, 
tutti gli uomini di buona vo­
lontà di fronte alle tragiche 
prospettive aperte davanti al 
l'umanità dalla corsa al riar­
mo atomico ( * la Resistenza 
— ha detto Longo a Reggio 
Emilia — continua oggi e sì 
manifesta proprio nella lotta 
per imporre l'immediata so­
spensione degli esperimenti 
termonucleari »); e il ricordo 
dell'impegno comune a una 
profonda trasformazione della 
società italiana, cosi come è 
scritto nella Costituzione re­
pubblicana. 

Ma, oltre a questo, bisogna 
sottolineare soprattutto il pro­
fondo carattere unitario delle 
manifestazioni. Citiamo, fra i 
tanti, tre soli esempi. A Livor­
no, attorno a Ferruccio Pani 
e alle due organizzazioni pro-
motrici, la F1AP e l'ANPI, era­
no presenti i rappresentanti di 
tutti gli organi democratici e 
di tutte le forze politiche, dai 
sindaci del capoluogo e dei co­
muni della provincia, agli 
esponenti dei parliti politici 
e delle associazioni (persegui­
tati antifascisti, mutilati di 

guerra, mutilati del lavoro, 
combattenti, familiari dei ca­
duti, ecc. Ad Ancona lo stesso 
Consiglio comunale si e fatto 
promotore di una manifesta­
zione unitaria e ha deciso la 
erezione di un monumento de­
dicato ai partigiani. A Siena 
la celebrazione, nella grande 
piazza del Campo, si è svolta 
per iniziativa del PCI. della 
DC. del PS1. del PSDI, del 
PR1. del PLI. di UP. oltre alle 
associazioni partigiane e com­
battentistiche. all'amministra­
zione comunale e all'Univer­
sità. 

Longo a Reggio Emilia 

A Reggio Emilia, la Li­
berazione e stata rievocata 

dal vice comandante gene­
rale del C.V.L. compagno 
Luigi Longo. della Segrete­
ria del Partito comunista 
italiano, che ha parlato da­
vanti alla folla che stipava 
piazza della Libertà. « Non 
basta — ha affermato l'ora­
tore — commemorare la Re­
sistenza, occorre riviverla e 
sentirla cerne un fatto an­
cora in coiso. L'apporto de­
cisivo fu ad essa portato dal­
le classi livoratrici. Sotto­
valutare e ucst.i data fon­
damentale sarebbe un ol­
traggio alla verità E cosi. 
anche oggi sono le cla>si la­
voratrici. in una perfetta 
continuità ideale e storica. 

(Continua in 5 p»e S. mt > 

L'intervento 
americano 

WASHINGTON, 25. — Il 
Pentagono ha annunciato che 
la sesta squadra navale ame­
ricana ha ricevuto l'ordine 
di recarsi nelle acque del 
Mediterraneo orientale. Ne­
gli ambienti politici e mili­
tari statunitensi non si fa 
mistero che questa decisione 
è stata presa in relazione alla 
grave crisi che travaglia la 
Giordania. Appare intaiite 
certo che questa mossa e 
conseguente alla posizione 
assunta mercoledì dal presi­
dente Eiscnhovvcr e dal se­
gretario di stato Dulles, i 
quali hanno dichiarato di 
considerare < l'indipendenza 
e l'integrità della Giordania 
vitale per gli interessi degli 
Stati Uniti e per la pace 
mondiale ». intendendo giu­
stificare in tal modo un even­
tuale intervento dell'impe­
rialismo americano. 

La sesta squadra navale 
americana hn levato le anco-
te dagli specchi d'acqua di 
Cannes e di Marsiglia sta­
mattina. Si calcola che pei 
raggiunge! e la zona assegna­
tale dal Pentagono, nel Me­
dio Oriente, impiegherà tre 
giorni. Della squadra, com­
prendente quaianta fra in­
crociatori, cacciatorpìdinie-
re, navi scorta e portae­
rei. fa parte la « Forrestal > 
una delle più grandi portae­
rei del mondo, che stazza CO 
mila'tonnellate e ha un equi 
paggio di 3500 uomini. La 
« Forrestal » che era ancora­
ta al largo di Cannes, ha sal­
pato alle 11,30 di stamane, 
mentre una ventina di gior 
nalisti giunti da Parigi, e un 
certo numero di parlamenta­
ri americani e belgi si accin­
gevano a salire a bordo pei 
assistere ad una breve eser­
citazione navale. All'ultimo 
momento l'ammiraglio Ar 
nold ha annunciato che la 
esercitazione era annullata 
in seguito agli ordini rice­
vuti da Washington nelle 
prime ore del mattino. 

Anche l'Inghilterra, la qua­
le mantiene ancora repaiti 
militari in Giordania, si e as­
sociata agli Stati Uniti nel 
dichiarare che < l'indipen­
denza e l'integrità della Gior­
dania sono essenziali > alla 
pace nel Medio Oriente. La 
presa di posizione di un go­
verno che ha mostrato di non 
essersi rassegnato alla scon­
fitta di Sue?, viene interpre­
tata come un invito al giova­
ne re Hussein a chiedere as­
sistenza per il mantenimento 
del suo trono. Risulta pure 
che Londra ha messo in mo­
vimento il sistema del patto 
di Bagdad procedendo ad 
immediate consultazioni con 
i governi delITrak. dell'Iran. 
della Turchia e del Pakistan 

wer e rinunci alla politica di 
salvaguardia degli interessi 
nazionale e dell'unità con gli 
altri paesi arabi ». 

Radio Mosca ha aggiunto 
che le dimostrazioni in Gior­
dania « riflettono la volontà 
delle masse giordane, che so­
no indignate per l'interferenza 
negli affari interni del loro 
paese, e assolutamente decise 
a difendere il loro diritto alla 
libcità e all'indipendenza ». 

L'ambasciatore Richard* 
richiamato in patria 

WASHINGTON. 2.-) — Il go­
verno ha reso noto questa sera 
che l'ambasciatore James Ri-
chards. inviato nel Medio 
Oriente per illustrare la dot­
trina Eiscnhovvcr ai paesi ara­
bi e stato temporaneamente 
richiamato In patria. 

La Sesta tlotta USA 
parte da Napoli per il M.0. 
NAPOLI, 23. — Unità della 

sosta flotti, degli Stati l'ulti, 
che erano Rimile a Napoli II 
giorno 18 per trascorrervi 11 
periodo delle feste pasquali, 
hanno lasciato questa sera 11 
porto per - Ignota » destina­
zione. Si tratta della corazzata 
« Wlscounsln », dei cacciator­
pediniere « Owens », • Kt-lth », 
« IlenlcJ », « Piittnan ». « Tnr-
ner ». « Perry ». « Bnilay » e 
« Cìoodrirh », delle petroliere 
» Matahesset • e . Cuknu n.i », 
della nave trasporto « lljrics » 
e della nave officina «Jollous-
slone ». 

I,'- ignota » destinazione non 
è affatto Ignota; la sesta tlotta 
si è diretta certamente nelle 
arque del Medio Oriente per 
ricongiungersi alla portaerei 
« Forrestal ». 

Italia - Irlanda i - o 

Radio Mosca denuncia 
le interferenze americane 
MOSCA. 2ó — Radio Mosca, 

in un suo commento dedica­
to alla fituazionc creatasi nel 
Medio Oriente, ha affermato 
che gli Stati Uniti interferisco­
no negli sfTari interni della 
Giordania. L'emittente sovieti­
ca ha detto che gli • Stati Uni 
ti con macchinazioni sotterra­
nee tentano di costituire un 
governo giordano che adotti 
l'aggressiva dottrina Eiscnho-
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Nel quadro delle partite eliminatorie della • Coppa del 
Mondo » la squadra di ralrio italiana ha battuto, ieri all'Olim­
pico. quella dell'Irlanda del Nord per 1 a 0. Nella foto: 
..OVATI Morra al volo protetto da MAGNISI. CI1IAP-
PEM.A (con II n. 4) e CFRVATO (con il n. 3). In alto si 

scorge l'irlandese MAC II.ROV 

Leggete in 6» pagina i servizi di Martin. Frosi. \ enditti. 
Signori e Puck 

Vogliono la fine delle espi nucleari? 
C'è una questione estre­

mamente semplice, lineare. 
e di importanza vitale per 
l'umanità: reclamore e 
ottenere che le grandi po­
tenze atomiche sespcndano 
le esplosioni nuclcaii spe­
rimentali, perche il peri­
colo che ci minacca tutti 
e di oggi non «li domani. 
perche il pericolo non è so­
lo quello di unn guerra 
atomica futura ma quello 
che grava sulle attuali e 
sulle generazioni venture 
a causa delle esplosioni 
che già oggi avvelenano 
l'aria e la terra. Questo 
dicono i recenti appelli di 

scienziati dt ogni parte del 
mondo, questo commuore 
la pubblica opinione già in 
molti paesi, questo procla­
ma il popclo giapponese 
sulla base della sua tragi­
ca esperienza. 

Questa è la lealtà che 
ha indotto il prof. Jfafsu-

sliita a recami dal Papa 
Pio XII. E' perfettamente 
ozioso ed ipocrita che il 
n'ornale raltcano ci accu­
si di mentire quando rile­
viamo che T.elm nota con­
segnata dui Papa aU'mric-
to del governi giapponese 
non si afferma cszircs^a-
mentc la necessità di porre 
fine subito alle c?plos;ont 
nucleari, cosi rome nel 
messaggio pasquale del 
Papa è mancato un appel­
lo preciso ai governi e ai 
popoli su questo punte. 
Una cosa lodevole è de­
plorare la corsa atomica e 
ricordare le catastrofiche 
minacce che essa f'a pesare 
sul mondo, altra cosa e 
chiedere espressamente che 
come primo ed essenziale 
passo, si ponga Une al­
le esplosioni sperimentali: 
perchè il Vaticano non le­
va la sua voce, che noi 
sollecitiamo proprio pcr-

! che la riconosciamo auto- [ 
rcvole. per questo concre­
to. urgente obicttivo.' Vuo­
le o no ti Vaticano la fine 
immediata delle esplosioni 
sperimentali? Uinle patro­
cinare e stimolare uia 
azione a questo fine? ficco 
la risjìosta semplice rne la 
opinione pubblica attende, 
anche perchè essa contri­
buisca a scuotere la vergo­
gnosa indifferenza e pavt-
ilità del gorerno cattolico 
italiano, dei dirigenti cat­
tolici europei che si gin­
gillano ad Arezzo con la 
crisi del comunismo e non 
sanno guardarsi intorno e 
parlare della crisi vera 
del mondo contemporaneo. 

Da parte dell'URSS, con 
la lettera di Bulganin a 
Mac Millan è venuta ora 
una proposta che potrebbe 
essere risolutiva: um pro­
posta che. spanciando qup-
sia questione specifica dal­
la controversia generale 

sul disarmo convenzionale 
e atomico, prospetta « una 
immediata tnterdtzu.nc de­
fili esperimenti atomici e 
termonucleari» almeio per 
un certo periodo flt temfo. 
per favorire poi un accordo 
dc imtT' j E" i/na proposta 
clic U T ! richiede alcuna 
misuro orprinicratira di 
controllo, perche il con­
trollo è automaltC'-. e che 
nc.Wn sua gradualità tiene 
conto del proposito ingle­
se e americano di non in­
terrompere bruscamente i 
propri esperir.n.nti. L' una 
strada. Altre possono es-
servene, e sono sollecitate 
rfii una parte della stessa 
stampa inglese e america­
na che incalza Dulles e 
Mac Millan per farli rece­
dere dal lorc rifiuto. 

Stornare la minaccia 
atomica è il problema più 
urgente della no*fra eooca: 
è il monito lanciato da 
Einstein prima di morire, 

con l'appello api» nomini 
perchè, se vogliono so 
prarvivere. < cambino il 
loro modo di pensare > 
adequandolo alla reiltà 
atomica che tutto cambia. 
Si è potuto leggere ieri 
una considerazione del ge­
nerale Gruenlher secondo 
cui il semplice uso ni una 
arma atomica tattica per 
fermare una unità nemica 
(un missile, ad esempio) 
può portare a morte due­
centomila civili: per quan­
to tempo ancora si porrd 
tollerare dinanzi a simili 
prospetti re il silenrto d#l 
vostro governo e l'ipocri^ 
sia dei nostri democristia­
ni e socialdemocratici, eh* 
preferiscono la stupida 
misera polemica cnJicoma-
nista alla più timida az io­
ne. al più piccolo pas-o per 
porre intanto fine oli» 
esplosioni nucleari ameri ­
cane, sovietiche, inglesi? 


